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1. Le Malattie Sessualmente Trasmesse (MST) 
comprendono un grande numero di patologie 
infettive e costituiscono uno dei più seri 
problemi di salute pubblica in tutto il mondo

2. L’incidenza delle MST nel mondo è in 
continuo aumento
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�In assenza di terapia queste infezioni possono 
persistere per lunghi periodi dando talora luogo ad 
infezioni croniche e potenziali danni irreversibili. 

�Le lesioni e le infiammazioni genitali date dalle 
diverse MST aumentano considerevolmente il 
rischio di trasmissione del virus HIV.

MSTMST

� L’incidenza delle malattie sessualmente 
trasmesse non è conosciuta nella sua reale 
entità → sottostimata.

� L’OMS (Organizzazione Mondiale della 
Sanità) ha stimato nel 1999 una incidenza di 340 
milioni di nuovi casi di sifilide, gonorrea, 
Chlamydia T. e Trichomonas nella popolazione 
mondiale di età compresa fra i 15-49 anni.

INCIDENZA MONDIALEINCIDENZA MONDIALE

“Global Prevalence and Incidence of Selected Curable Sexually Transmitted Infections. Overview and Estimates”.
2001; WHO/HIV-AIDS/2001.02 - WHO/CDS/CSR/EDC/2001.10
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• Nel dettaglio: 

– 170 milioni di casi di Trichomonas vaginalis

– 62 milioni di casi di infezioni da gonococco 

– 89 milioni di infezioni da Chlamydia

– 12 milioni di casi di sifilide 

� Una delle categorie più a rischio nel mondo 
è quella dei giovani adolescenti. 

�Dei nuovi casi stimati ogni anno, almeno 
111 milioni interessano giovani sotto i 25 anni 
di età → 1/3 dei casi

� La carenza di conoscenze e la difficoltà di accesso ai 
contraccettivi meccanici (condom) rendono i ragazzi molto più
esposti al rischio di MST.

� Le femmine sono più vulnerabili dei maschi per ragioni:
• fisiologiche
• sociali.

� Ogni anno, un adolescente su venti contrae una MST 
curabile.



4

EPIDEMIOLOGIA DELLE MTSEPIDEMIOLOGIA DELLE MTS
IN ITALIAIN ITALIA

Dal 1991 l'ISS (Istituto Superiore della Sanità) coordina un sistema di 
sorveglianza delle MST basato su una rete sentinella costituita da centri 
pubblici specializzati nella diagnosi e cura delle MST, distribuiti su tutto 
il territorio italiano

→ questi centri segnalano periodicamente tutti i casi di MST che arrivano alla 
loro osservazione e propongono a tutti i pazienti un test per HIV 1-2.
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HIVHIV

Registro HIV- Giunta Regionale. Regione del Veneto. Dati al 31 Dicembre 2007

DISTRIBUZIONE PROVINCIALE
Tra le province del Veneto, Verona e 
Padova riportano il maggior numero di casi. 
Le incidenze di Belluno, Rovigo e Vicenza 
risultano ampiamente sotto la media 
regionale.

I tassi specifici per sesso sono attualmente stabili: per 
gli uomini sui 9-10 casi/100.000 abitanti, per le donne 
attorno ai 4 casi/100.000 abitanti

TEMPO DI PROGRESSIONE.

• A un anno dal primo test positivo la probabilità di 
non aver sviluppato la malattia (AIDS) fra quanti 
hanno effettuato il test dal 2001 al 2004 è del 84%.

• Le donne sembrano avere una progressione più
lenta, come pure i giovani sotto i 25 anni e gli ad ulti 
tra i 25 e i 34 anni.
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CONCLUSIONI

�Il numero di casi incidenti di pazienti con infezio ne da HIV in Veneto è in
costante evoluzione (seppur diminuito rispetto alla  fine degli anni ’80 e 
primi anni ’90).

�Il principale veicolo di trasmissione ad oggi è il r apporto sessuale 
(sia eterosessuale che omosessuale), mentre la quot a legata alla
tossicodipendenza è relegata ad una parte marginale.

�La progressione dell’epidemia HIV va considerata anc he nell’ambito di
una fase epidemica di altre MTS (ad es. la sifilide)  e nell’aumento del
numero di rapporti occasionali non protetti.

�Il Veneto è la seconda regione del Nord, dopo la Lomb ardia con maggior 
numero di immigrati (considerando i permessi di sog giorno rilasciati).
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